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e di opportunità insufficienti per utilizzare la lingua nella vita quotidiana, che ha un impatto negativo 
sulle opportunità di istruzione e sul mercato del lavoro. Sono inoltre necessarie condizioni generali e 
infrastrutture adeguate per consentire ai TCN, in particolare alle donne migranti, di partecipare all’i-
struzione, ai programmi di formazione e ai corsi di lingua, che sono spesso ostacolati da lunghi tempi 
di percorrenza a causa dell’isolamento geografico delle zone abitate rispetto ai trasporti pubblici ina-
deguati o dalle infrastrutture insufficienti.

Mancanza di qualificazione formale dei TCN e potenziali invisibili per il mercato del lavoro 

Il problema di fondo porta all’esclusione de facto dal mercato del lavoro delle reti transeuropee 
poco qualificate, che a sua volta aggrava la penuria di manodopera che colpisce diverse regioni 
MATILDE3. Inoltre, in linea con la carenza di manodopera, vi è una mancanza di coordinamento in 
merito ai potenziali TCN e alle lacune esistenti in termini di conoscenze, nonché una mancanza 
di sostegno per i TCN nella scuola e nell’istruzione. Ciò significa che i TCN spesso non ricevono l’i-
struzione di cui hanno bisogno e che manca nel mercato del lavoro, come avviene ad es. in Austria. Le 
sfide citate portano anche a una mancanza di incontro e di opportunità per l’apprendimento ed il 
miglioramento delle competenze linguistiche, come viene sottolineato ad es. per Svezia e Austria.

Inoltre, durante la tavola rotonda austriaca, si è discusso del fatto che gli sforzi di integrazione pub-
blica si concentrano quasi esclusivamente su migranti (altamente) qualificati. Per la maggior par-
te dei TCN, vi è una mancanza di riconoscimento delle qualifiche o queste sono troppo restrittive, 
dispendiose in termini di tempo e burocratiche. Inoltre, in Norvegia, la mappatura delle competenze 
formali e informali degli immigrati è un processo lungo che impone alcune limitazioni alle opportunità 
di lavoro dei TCN. Dal punto di vista dei TCN, ciò comporta un accesso limitato al mercato del lavoro 
e il mantenimento della dipendenza economica, che a sua volta favorisce una maggiore mancanza di 
forza lavoro sul mercato del lavoro. Per contrastare questo processo, è necessario un rapido ricono-
scimento delle qualifiche esistenti, come sottolineato dalle regioni MATILDE in Austria e Norvegia. 
In Austria, ad esempio, per il riconoscimento dei titoli accademici, il Centro nazionale di informazione 
per il riconoscimento accademico, ENIC NARIC AUSTRIA, è stato implementato da diversi anni. (Bun-
desministerium für Bildung, Wissenschaft und Forschung 2021b).

In Norvegia, invece, l’Agenzia Norvegese per l’Assicurazione della Qualità nell’Istruzione (NOKUT 
n.y.) contribuisce, in particolare, a riconoscere se l’istruzione e la formazione professionale conseguite 
all’estero possono essere paragonabili ai certificati norvegesi di artigianato e mestieri4.

Tuttavia, i migranti privi di qualifiche e certificati formali devono affrontare sfide completamente 
diverse, poiché la loro mancanza di qualifiche formalizzate diventa un ostacolo alla partecipazione 
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INTRODUZIONE

Soprattutto in una società della conoscenza e dell’informazione, l’istruzione è un presupposto impor-
tante per la partecipazione sociale, economica e culturale di ogni individuo. La promozione efficace 
della conoscenza e dell’istruzione contribuisce in modo significativo a garantire lo sviluppo personale, 
la qualità della vita, l’occupazione e le prospettive future per ogni individuo. Sfruttare il potenziale 
educativo dei migranti è una sfida particolare in questo contesto e svolge un ruolo significativo in 
tutti i settori dell’istruzione. L’inclusione sociale ed economica è una necessità per il funzionamento 
di una società diversificata e può essere significativamente avanzata attraverso l’istruzione, non solo 
fornendo le necessarie competenze linguistiche, ma soprattutto migliorando le opportunità di parteci-
pazione sociale ed economica (Ruttensteiner-Poller 2017, p. 82-85).

Per quanto riguarda il tema dell’istruzione dei cittadini di paesi terzi (TCN), le regioni MATILDE Austria 
(AT), Bulgaria (BG), Germania (DE), Finlandia (FI), Italia (IT), Norvegia (NO), Spagna (ES), Svezia (SE), Tur-
chia (TR) e Regno Unito (UK) 1 affrontano diverse sfide come un livello di istruzione inferiore tra i 
TCNs insieme, alla difficoltà di accesso all’istruzione per i TCN e i loro figli, nonché la mancanza di 
corsi di lingua. Questa situazione è un circolo vizioso, in quanto la lingua del paese ricevente è anche 
una chiave (necessaria) per acquisire ulteriori qualifiche al fine di essere meglio collocati nel mercato 
del lavoro del rispettivo paese. Oltre alle qualifiche formali, si tratta anche di riconoscere e valutare le 
qualifiche informali e non formali al fine di individuare e sviluppare potenziali in relazione alle esigen-
ze del mercato del lavoro locale e regionale e di creare opportunità di lavoro.

L’obiettivo deve essere quello di creare un sistema educativo equo, accessibile e inclusivo che forni-
sca a tutti lo stesso sostegno individuale migliore e offra loro l’opportunità di svilupparsi - anche nelle 
regioni rurali e montane. L’istruzione dovrebbe essere intesa come un processo olistico e permanente 
che consente la partecipazione e le pari opportunità indipendentemente dal contesto sociale o etnico 
(Commissione europea 2022; Bundesministerium für Bildung, Wissenschaft und Forschung 2021a).

In questo quarto Policy Brief, presentiamo le raccomandazioni politiche per creare buone condizioni 
per l’istruzione e la qualificazione dei TCN e dei loro figli, nonché per rafforzare i mercati del lavoro 
delle regioni MATILDE e l’indipendenza economica dei TCN. Inoltre, discuteremo le condizioni quadro 
necessarie per beneficiare dei benefici di un’offerta di istruzione strategica per i TCN e i loro figli.

PROCESSI METODOLOGICI

I principali problemi e raccomandazioni politiche di ogni paese MATILDE sono i risultati di processo di 
analisi continua sviluppato su un approccio multidimensionale basato sui risultati dei precedenti pac-
chetti di lavoro e tavole rotonde politiche con le parti interessate nei diversi livelli governativi2. Un’analisi 
qualitativa dei contenuti dopo Mayring (2000) delle relazioni di raccomandazione politica è stata con-
dotta con il principio del doppio controllo della codifica. In questa fase di analisi, il focus è stato quello 
di identificare i problemi più importanti, in base alla quantità di codificazione nelle regioni MATILDE. Tra 
le numerose sfide nei settori dell’integrazione, corrispondenti al modello di integrazione dopo Ager 
e Strang (2008), le quattro con la maggiore quantità di codificazione sono state selezionate e fanno 
riferimento alle aree di integrazione dello sviluppo rurale, dell’economia e dell’occupazione, diritti e cit-
tadinanza nonché dell’istruzione. Questi quattro temi, e le relative raccomandazioni e soluzioni politiche, 
sono stati ulteriormente analizzati e raggruppati in sotto temi. Di conseguenza, i quattro Policy Brief 
si basano sui risultati di un’analisi qualitativa del contenuto. Nei Policy Brief, gli argomenti sono collegati 
ai paesi e alle regioni presenti nel progetto MATILDE e vengono presentate buone pratiche così come 
possibili soluzioni. Il quarto Policy Brief è dedicato all'istruzione e alle condizioni quadro necessarie ai 
TCN e ai loro figli per colmare le lacune educative e acquisire le competenze linguistiche necessarie per 
contribuire alle esigenze del mercato del lavoro del rispettivo paese.

ISTRUZIONE E COMPETENZE LINGUISTICHE: PROBLEMI E RACCOMANDAZIONI

Le suddette sfide specifiche dell’istruzione e della situazione linguistica nelle regioni rurali e montane 
di tutta Europa sono state discusse in diverse interviste, focus group e le attività di ricerca-azione nei 
precedenti pacchetti di lavoro e nelle tavole rotonde della politica regionale MATILDE. I TCN si trovano 
in una situazione in cui, a differenza dei nativi, hanno spesso un livello di istruzione meno formalizzato, 
ma spesso hanno acquisito alcune qualifiche e competenze informali e non formali, nonché un’espe-
rienza professionale, che tuttavia non sono riconosciuti. Imparare la lingua del paese ospite è la chiave 
per l’integrazione (Consiglio d’Europa 2022; ÖIF n.y.; Wößmann 2016), ma richiede tempo e soprattutto 
pratica. In molte regioni MATILDE, soprattutto nelle zone rurali, vi è un problema di mancanza di corsi 
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al mercato del lavoro, anche nelle professioni in cui hanno diversi anni di esperienza lavorativa pre-
cedente, ma mancano delle abilità formalizzate da eseguire. Un ostacolo importante alla partecipazione al 
mercato del lavoro, come riportato dagli informatori, è stata quindi la mancanza di qualifiche formalizzate.

Per ovviare a questo problema, come riferito da Norvegia e Austria, occorrono procedure di sostegno 
e riconoscimento più strutturate per le qualifiche formali e informali e non formali. La presenza 
di procedure strutturate di sostegno e il riconoscimento per aiutare gli immigrati a far valutare e ri-
conoscere le loro competenze formali, informali e non formali, può essere una soluzione importante 
per facilitare una transizione più rapida nel mercato del lavoro. Il gruppo target di tale politica sarebbe 
costituito da migranti che possiedono competenze e capacità, ma non hanno le necessarie qualifiche 
formalizzate per esercitare la loro attività o per partecipare a corsi di perfezionamento nel nuovo pa-
ese di residenza. Durante la tavola rotonda politica austriaca, si è raccomandato di creare un istituto 
responsabile della valutazione e del riconoscimento delle competenze pratiche e non formali 
(non solo dei titoli accademici, come menzionato prima), al fine di risparmiare tempo e costi e ridurre 
al minimo la burocrazia.

Accesso insufficiente alle opportunità di istruzione e ai corsi di lingua

Sulla base della raccomandazione della valutazione delle competenze formali, informali e non formali 
da parte di un’istituzione competente, è opportuno promuovere l’accesso dei TCN all’istruzione e alla 
formazione. Si dovrebbero creare opportunità per i TCN di acquisire qualifiche mancanti o di migliora-
re le loro competenze al fine di migliorare le loro opportunità occupazionali (AT, NO, TR). Occorre per-
tanto promuovere l’offerta di corsi di istruzione e di lingua, che siano anche adattati alle esigenze 
dei mercati locali del lavoro e regionali (AT, DE, ES, IT, SE).

Durante la tavola rotonda sulla politica tedesca è stato sottolineato dalle parti interessate che le of-
ferte educative mirate a gruppi specifici per tutti i migranti sono centrali, motivo per cui offerte 
educative specifiche per i migranti, come il progetto carinziano (AT) “A:Life”5 (Diakonie n.y.) sono ne-
cessari più spesso. Per dirla in modo più olistico, l’Italia potrebbe essere implementata attraverso una 
strategia comunitaria consistente in un’istruzione e formazione flessibile e inclusiva, nonché in 
attività formative accompagnate da supporto psicologico. Queste offerte dovrebbero attrarre la po-
polazione rurale in generale, come è stato sottolineato dalla Svezia, poiché tutti trarrebbero beneficio 
da un migliore accesso all’istruzione. Gli esempi di buone pratiche di Norvegia e Spagna che seguono 
forniscono un possibile approccio per affrontare questo problema.

Il parlamento norvegese ha deciso nel 2021 che l’istruzione basata su moduli sarà il futuro modello 
per l’educazione degli adulti. Questo modello con il titolo “Modulforsøket” (“The Module Pilot Project”) 
(ideas2evidence n.y.) è in fase di sperimentazione e di collaudo nel periodo 2017-2023. Nell’ambito del 
progetto pilota, i centri locali per l’istruzione degli adulti collaborano con partecipanti con competenze 
limitate in Norvegia per sviluppare un programma di qualifiche su misura basato sulle competen-
ze, le qualifiche e le esigenze dei singoli partecipanti, che alla fine può portare a un certificato 
formale di competenza (trade certificate). La flessibilità del programma consente ai partecipanti di 
combinare più facilmente esperienze e competenze precedenti con elementi (moduli) di programmi 
di istruzione formale. Ciò è importante per gli immigrati in quanto consente lo sviluppo di ulteriori 
qualifiche formali nel tempo in combinazione con l’esperienza lavorativa e le competenze linguistiche.

Finora, l’esperienza pilota è stata positiva e si prevede che questa diventerà la nuova norma nell’edu-
cazione degli adulti forse non solo in Norvegia, contribuendo a migliorare l’accesso alle opportunità 
educative per i TCN nelle zone rurali. La raccomandazione della tavola rotonda sulle politiche norve-
gesi per i responsabili politici era di continuare questi esperimenti con la formazione professionale 
basata su moduli e di continuare la valutazione sistematica come base per l’attuazione e il ridi-
mensionamento oltre i piloti.

Inoltre, dagli anni ‘80 esiste una buona pratica in Spagna sotto forma dei cosiddetti Centri di Istruzio-
ne per Adulti (CPEPA 2022). Si tratta di servizi pubblici per la formazione di persone di età superiore 
ai 18 anni e per minori con un contratto di lavoro. I partecipanti (non solo mirati alla popolazione 
immigrata, ma anche ai locali) possono ottenere una qualifica ufficiale, migliorare la loro istruzione 
di base e promuovere l’integrazione professionale. Secondo la Spagna, l’autonomia di questi centri 
dovrebbe essere aumentata per ampliare la loro offerta di formazione ad altri temi legati alla do-
manda di lavoro a livello locale. Il finanziamento potrebbe essere fornito dai distretti in coordinamento 
con i comuni. Per adattare la formazione ai settori con la maggiore attività economica nelle zone rurali 
e per rispondere in modo più efficace alle loro esigenze, è opportuno prevedere corsi di formazione 
professionale che tengano conto della proposta dei datori di lavoro in tali zone.

Un’altra questione discussa durante la maggior parte delle tavole rotonde politiche MATILDE è stata 
l’acquisizione delle lingue e l’accesso ai corsi di lingua. Le opportunità di lavoro dei migranti dipen-
dono in larga misura dalle loro competenze linguistiche e il miglioramento della lingua amplia non 
solo le possibilità di inserimento lavorativo, ma anche l’integrazione sociale. Tuttavia, in molte regioni 
MATILDE vi è una mancanza di corsi di lingua, anche se i migranti sono desiderosi di impararla (AT, 
BG, ES, SE). Durante la tavola rotonda politica norvegese, è stato discusso che per molti immigrati il 
loro progresso educativo è ritardato in quanto sono costretti a interrompere la loro istruzione fino a 
quando non hanno acquisito sufficienti competenze linguistiche norvegesi per essere in grado di se-
guire le lezioni. Pertanto, la raccomandazione delle regioni MATILDE è di aumentare la disponibilità e 
l’accessibilità dei corsi di lingua nei comuni rurali e periferici, nonché di aumentare l’offerta di corsi 
di lingua speciali (ad esempio, l’industria delle costruzioni o infermieristica).

La Finlandia ha un approccio innovativo, ma deve ancora affrontare alcuni ostacoli nella pratica. Poiché 
la questione dell’educazione linguistica integrata nella vita lavorativa è stata discussa in più intervi-
ste e focus group, il nuovo curriculum per il programma di educazione all’integrazione (Agenzia 
nazionale finlandese per l’istruzione, 2022) entrerà in vigore nell’agosto 2022 e contiene più apprendi-
mento integrato basato sul lavoro. Tuttavia, come apprendiamo dalla Finlandia, il problema dei nuovi 
programmi di studio per i piccoli comuni e per i comuni rurali è che spesso mancano entrambi, le po-
sizioni di apprendimento sul lavoro e le risorse per aiutare i migranti a trovare queste opportunità.

Mancanza di accesso all’assistenza per l’infanzia e le scuole che incidono sui percorsi 
di istruzione e integrazione dei (giovani) TCN

La cura dei bambini è stata discussa molte volte nelle regioni MATILDE (AT, BG, DE, TR). Da un lato, la 
mancanza di accesso all’assistenza dei bambini influisce in modo significativo sul livello e sulla pos-
sibilità di partecipazione delle donne migranti, in particolare all’istruzione, ai programmi di formazione 
e ai corsi di lingua. D’altra parte, esistono condizioni quadro per le strutture di custodia dei bambini e 
le scuole in cui i bambini migranti e rifugiati vengono accuditi.

In Austria, l’assistenza all’infanzia è un grande problema. Nella regione caso di studio di Villach, per 
esempio, i posti offerti per i bambini di età compresa tra 3-6 anni sono  1.141. Tuttavia, negli anni 
2016-2021, una media di 2.121 bambini di età compresa tra 3-6 anni ha vissuto a Villach (Statistik Au-
stria2022). Ciò significa che ci sono circa 1.000 bambini in più rispetto ai posti dell’asilo. Questa man-
canza di posti di asilo (per un’intera giornata) e la mancanza di servizi di assistenza pomeridiani osta-
colano l’integrazione sociale dei bambini migranti e delle loro madri e rendono anche più difficile 
l’acquisizione della loro lingua. Per molte madri e genitori single, un’adeguata assistenza all’infanzia è 
anche un prerequisito per partecipare a corsi di lingua e integrazione, se non sono collegati a una 
struttura di assistenza all’infanzia. La condizione dei posti d’asilo per la partecipazione ai corsi di lingua 
e di integrazione può diventare un circolo vizioso per le madri e i genitori single, poiché i tempi dei 
corsi spesso non si adattano all’orario di apertura dell’asilo o della scuola, come hanno dimostrato gli 
esempi dell’Austria e della Germania.

Nel corso della tavola rotonda tedesca, i partecipanti hanno chiesto di valutare lo status quo dei corsi 
di lingua e di integrazione, nonché delle strutture per l’infanzia, al fine di adattarle meglio alle possibi-
lità dei partecipanti, anche in relazione alle zone rurali e montane, spesso caratterizzate da infrastrut-
ture inadeguate e da trasporti pubblici insufficienti. Pertanto, come dimostrano gli esempi dell’Austria 

5  A
:Li

fe
 is

 im
pl

em
en

te
d 

by
 a

 s
oc

ia
l e

nt
er

pr
is

e, 
pr

ep
ar

es
 y

ou
ng

 re
fu

ge
es

 fo
r a

pp
re

nt
ic

es
hi

ps
 a

nd
 a

cc
om

pa
ni

es
 th

em
 w

ith
 s

pe
ci

al
 tr

ai
ni

ng
s 

du
rin

g 
th

e 
ap

pr
en

tic
es

hi
ps

.



6 7

Aside from childcare for youngsters, also the education of migrant children should be in focus. Following the departure 
from the country of origin, migrant and refugee children suffer from the forced interruption of their education. All 
the more important is, as it was pointed out for Turkey, that children benefit from primary and secondary education of a 
satisfactory quality. Also, in the German case study region the securing of places in all-day care and school infrastructures 
was discus-sed as a way of promoting social integration and providing children with education.

However, there is also a need for additional staff for kindergartens and schools as well as smaller group and class sizes to 
improve the ratio of caregivers to children in order to deal with the diversity of children and to be able to help all pupils 
(AT).

Apart from the quantity of teaching staff, a lack of knowledge in the context of multilingualism, integration and inclusion 
was also assessed negatively during the roundtables in Austria and Germany. Therefore, it is recommended to promote 
the training and qualification of existing and prospective educators and teachers. The curriculum of pedagogical 
staff could be expanded to include qualification measures for language education and promotion in the context of 
migration-related multilingualism, diversity and interculturality, as it was also emphasized in addition by Bulgaria. 
Bulgaria also recommends that psychological support and interventions should be integrated better into the daily 
routines of childcare and school life to meet the needs, especially of refugee children, who often have experienced 
trauma. As this requires additional professional care the role of educators and psychologists should be strengthened to 
support the well-being of children and thus improve their quality of life and future development. This policy 
recommendation requires a strategy of training school staff to implement practices that proved to be effective in 
other European countries for the inclusion of migrant children such as for example “Interactive groups” in which 
children learn in groups through dynamic communication with each other or “Expressive Therapy” which 
includes (psychosocial) activities organized for TCNs and refugee children like theatre, art, and music workshops.

CONCLUSION 

TCNs in MATILDE regions are often facing a vicious circle when it comes to education, language training and child care, as 
these three areas are mutually dependent and influence each other.

It starts with the lack of formal qualifications that prevent TCNs from accessing the labour market, even if they may 
also have skills and experience. What is needed here is an institution responsible for evaluating formal, informal 
and non-for-mal qualifications. As a result, there should be individual and target group-specific training measures
that are also adapted to the needs of the labour market. 

Access to such tailor-made educational opportunities must be promoted. This needs to be accompanied by an adequate 
number of language courses, as without adequate language skills there will be a delay in the educational process and 
TCNs will remain economically dependent for longer. 

On the one hand, childcare is needed to enable migrants with children, especially mothers, to participate in language and 
integration courses and educational measures. Here, an expansion of childcare facilities with enough places and 
adapted opening hours is needed to enable migrant women to attend educational measures and thus to integrate 
socially and economically. 

On the other hand, there is also a need to expand childcare to meet the needs of the youngest, the migrant children, to 
ensure their education and social integration in the new country. This requires a holistic concept and trained staff to 
deal with diversity, interculturality, multilingualism and also psychological challenges of some (migrant) children. 

By implementing the aforementioned policy recommendations, the vicious circle can be broken and TCNs and their chil-
dren will be able to integrate socially and economically, potentials can be discovered and promoted and they can provide 
their labour force, which is urgently needed especially in rural and mountainous regions.

CARINTHIA UNIVERSITY 
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e della Germania, si raccomanda l’ampliamento dell’offerta di assistenza all’infanzia, per poter offrire a 
ogni bambino un posto garantito. Inoltre, i servizi devono essere ampliati e adattati: orari di apertura 
più lunghi, tempi di raccolta fl essibili e scale di prezzi per soddisfare le esigenze del mercato del lavoro 
e per aumentare la compatibilità tra istruzione/lavoro e vita familiare, nonché l’accesso al mercato del 
lavoro per (migranti) le madri, per aumentare anche l’integrazione sociale dei loro fi gli.

Oltre alla custodia dei bambini, anche l’educazione dei bambini migranti dovrebbe essere messa a 
fuoco. Dopo la partenza dal paese di origine, i bambini migranti e rifugiati soffrono per l’interru-
zione forzata della loro istruzione. Tanto più importante è, come è stato sottolineato per la Turchia, 
che i bambini benefi cino di un’istruzione primaria e secondaria di qualità soddisfacente. Inoltre, nella 
regione tedesca del caso studio, la messa in sicurezza dei posti per l’assistenza giornaliera e nelle in-
frastrutture scolastiche è stata discussa come un modo per promuovere l’integrazione sociale e fornire 
ai bambini un’istruzione.

Tuttavia, vi è anche la necessità di personale aggiuntivo per asili e scuole, nonché di gruppi e classi più 
piccoli per migliorare il rapporto tra badanti e bambini al fi ne di affrontare la diversità dei bambini e di 
essere in grado di aiutare tutti gli alunni (AT).

Oltre alla quantità di docenti, la mancanza di conoscenze nel contesto del multilinguismo, dell’inte-
grazione e dell’inclusione è stata valutata negativamente anche durante le tavole rotonde in Austria 
e Germania. Pertanto, si raccomanda di promuovere la formazione e la qualifi cazione di educatori 
e insegnanti esistenti e potenziali. Il curriculum del personale pedagogico potrebbe essere ampliato 
per includere misure di qualifi cazione per l’educazione linguistica e la promozione nel contesto 
del multilinguismo, della diversità e dell’interculturalità legati alla migrazione, come è stato sottoli-
neato anche dalla Bulgaria. La Bulgaria raccomanda inoltre che il sostegno psicologico e gli interven-
ti siano integrati meglio nelle routine quotidiane di assistenza all’infanzia e nella vita scolastica per 
soddisfare le esigenze, in particolare dei bambini rifugiati, che spesso hanno subito traumi. Poiché ciò 
richiede ulteriori cure professionali, il ruolo di educatori e psicologi dovrebbe essere rafforzato per so-
stenere il benessere dei bambini e quindi migliorare la loro qualità di vita e lo sviluppo futuro. Questa 
raccomandazione politica richiede una strategia di formazione del personale scolastico per attuare 
pratiche che si sono dimostrate effi caci in altri paesi europei per l’inclusione di bambini migranti 
come ad esempio i “Gruppi Interattivi” in cui i bambini imparano in gruppo attraverso la comunicazio-
ne dinamica con l’altro o la  “Terapia Espressiva” che comprende attività (psicosociali) organizzate per 
i TCN e i bambini rifugiati come il teatro, l’arte e i laboratori musicali.

CONCLUSIONI

I TCN nelle regioni MATILDE si trovano spesso ad affrontare un circolo vizioso in materia di istruzione, 
formazione linguistica e assistenza ai bambini, poiché queste tre aree sono reciprocamente dipenden-
ti e si infl uenzano a vicenda.

Si parte dalla mancanza di qualifi che formali che impediscano ai TCN di accedere al mercato del la-
voro, anche se possono avere anche competenze ed esperienza. Ciò che occorre è un’istituzione inca-
ricata di valutare le qualifi che formali, informali e non formali. Di conseguenza, dovrebbero essere 
previste misure di formazione individuali e mirate adattabili alle esigenze del mercato del lavoro.

È necessario promuovere l›accesso a tali opportunità educative su misura. Ciò deve essere accompagnato 
da un numero adeguato di corsi di lingua, in quanto senza adeguate competenze linguistiche ci sarà un 
ritardo nel processo educativo e i TCN rimarranno economicamente dipendenti più a lungo.

Da un lato, l’assistenza all’infanzia è necessaria per consentire ai migranti con fi gli, in particolare alle 
madri, di partecipare a corsi di lingua e di integrazione e a misure educative. In questo caso, è necessa-
rio ampliare le strutture di custodia dei bambini con posti suffi cienti e orari di apertura adeguati atti 
a consentire alle donne migranti di partecipare a misure educative e quindi di integrarsi socialmente 
ed economicamente.

D’altra parte, vi è anche la necessità di ampliare l’assistenza all’infanzia per soddisfare le esigenze dei 
più giovani, i bambini migranti, per garantire la loro istruzione e l’integrazione sociale nel nuovo paese. 
Ciò richiede un concetto olistico e personale qualifi cato per affrontare la diversità, l’interculturalità, 
il multilinguismo e anche le sfi de psicologiche di alcuni bambini (migranti). 

Attuando le raccomandazioni politiche di cui sopra, il circolo vizioso può essere interrotto e i TCN e i 
loro fi gli potranno essere in grado di integrarsi socialmente ed economicamente, di scoprire e promuo-
vere potenziali e di fornire manodopera, il che è urgente soprattutto nelle regioni rurali e di montagna.


